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Secondo l’interpretazione più semplice: “la località dove una lupa cantava”, se-
condo alcuni studiosi il toponimo è di origine gallica e signifi ca “roccia sopra le 
alture”

La storia
I primi insediamenti in valle risalgono all’Età del Bronzo, come i recenti ritrovamenti 
archeologici nella grotta “Ciumera” hanno confermato. È comunque da ritenersi che i 
primi abitanti stanziali siano stati i Taurini, rifugiatisi sui contrafforti pedemontani per 
sfuggire all’annientamento da parte di Annibale (218 a.C).
Così anche nella parte più vasta dell’alta Val Noce, si svilupparono, sia pure più len-
tamente, gli insediamenti umani. Uomini dediti alla pastorizia e cura dei campi occu-
parono, i siti più ameni e fertili e si costruirono le abitazioni: nacquero così le borga-
te, spesso contraddistinte dal nome delle famiglie ivi accasate (Bianciotti, Coassoli, 
Druetti, Rossi, Martina).
Un ruolo centrale nella storia di Cantalupa è stato svolto dal monastero di Santa Maria 
sopra Frossasco. Secondo alcuni storici il primo insediamento in valle dei monaci 
benedettini è avvenuto nel 739, anno in cui Abbone lasciava in eredità al monaste-
ro della Novalesa una “cella” (piccolo monastero) in questi paraggi. Altri ritengono 
l’evento posteriore all’anno 1029, quando Olderico Manfredi fondò l’abbazia di Susa, 
alla quale donò parte dei terreni da loro posseduti in Frossasco. In ogni caso nacque 
un monastero, diretto da un Prevosto (proveniente dalle famiglie signorili del tempo: 
i Rossi di Piossasco, i De Malingri di Bagnolo, i Della Rovere di Vinovo, i Signori di 
Revigliasco) che incrementò poco a poco il suo patrimonio. Fino al 1649 i Prevosti 
del Monastero dal 1649 vennero nominati dall’Abbazia di Susa, dal 1749 sino al 1817 
dall’Archidiocesi di Torino e successivamente dal Vescovo di Pinerolo. 
Attorno al monastero di Santa Maria sorse l’abitato, che fu soggetto all’autorità dei 
feudatari di Frossasco sino al 1560 i Conti Mombello, successivamente i Conti Prova-
na) che la esercitavano mediante luogotenenti di loro fi ducia, chiamati “Castellani”, 
dotati di poteri assoluti in ogni campo. Per rendere più immediati e facili i rapporti con 
i sudditi, venne favorita la costituzione, di organi rappresentativi: i primi documenti 
attestanti la partecipazione popolare alla vita amministrativa appaiono soltanto agli 
inizi del 1600. Però il coinvolgimento della popolazione nella gestione della cosa 
pubblica suscitò fermenti libertari, aspirazioni di autogoverno ed autonomia.
Così nel 1626 le comunità di Cantalupa e di Roletto concordarono uno strumento di 
divisione dei rispettivi territori da quello di Frossasco. L’iniziativa non trovò il gra-
dimento della comunità di Frossasco che, tuttavia, la accettò fi rmando il 12 gennaio 
1629 in Torino, casa del Conte Provana, lo “Instromento di transatione e separatio-
ne dell’ingionte comunità di Frozasco con le di Roletto e Cantaluppa”. Nonostante 
quest’atto le controversie tra i comuni non si placarono.
Quando Vittorio Amedeo II diventò Re di Sardegna, il governo sabaudo cercò di esten-
dere il dominio su tutti i territori entrati a far parte del Regno di Sardegna. Così nel 
1721 il feudo di Frossasco venne smembrato nei tre comuni di Frossasco, Cantalupa e 
Roletto: nel 1725 veniva anche a cessare ogni potere civile dei Prevosti del monastero 
il cui territorio passava sotto l’amministrazione del neonato comune di Cantalupa. 

Nera lupa rapace, linguata ed 
allumata di rosso, in troncato 

d’oro e di porpora (nero e 
rosso).

Ornamenti esteriori da 
Comune.

Cantalupa
Chiesa Parrocchiale dell’Assunta. 
L’attuale chiesa, intitolata nel 1626 alla 
Beata Vergine Assunta in cielo (mentre 
il patrono risulta essere San Biagio), 
venne costruita dal 1738 al 1745 su com-
missione dell’Abate Prato. Di notevole 
rilevanza è il portale d’ingresso in stile 
barocco e di rara bellezza architettonica 
è il campanile, costruito nel XII seco-
lo dichiarato monumento nazionale ed 
esempio d’arte romanica. Il campanile è 
quindi l’unica testimonianza dell’antica 
origine della chiesa, edifi cata sui terreni 
del monastero di Santa Maria. Alla fi ne 
del XIX secolo risalgono invece le deco-
razioni delle pareti interne della chiesa, 
la costruzione del soppalco per la canto-

ria e della nuova sacrestia.
Cappelle campestri. Sorgono accanto 
alla Parrocchiale, Una, dalla tipica forma 
ottagonale con porticato esterno, è inti-
tolata alla Maddalena e risale al 1727. 
Quella dedicata a Sant’Antonio Abate 
venne ricostruita intorno al 1811; l’ulti-
ma infi ne, dedicata a San Martino, è sta-
ta recentemente restaurata ed arricchita 
dallo scultore Michele Privileggi.
Mulino. Nel centro del paese è da segna-
lare la presenza della ruota di un mulino 
in ferro di otto metri di diametro (il più 
grande del Piemonte) collocato presso il 
ponte sul torrente Noce. Sulla piazza è 
stato inoltre collocato un ulivo ultracen-
tenario, simbolo della mitezza del clima.

Gli edifici

Nell’organizzazione del nuovo Stato, Pinerolo diventava Provincia governata da un 
Intendente Regio che, per la gestione dei comuni, nominava un Sindaco e due Con-
siglieri. Nel 1859 gli organi amministrativi assumono praticamente la forma attuale: 
con un Consiglio di quindici componenti, un Sindaco e una Giunta.
La vita grama del paese si è dipanata senza fatti storici degni di nota, proprio per la sua 
marginalità. Agli inizi del ‘900 Cantalupa si è progressivamente svuotato per effetto 
dell’emigrazione: dai 1800 abitanti del 1890 si è passati ai 940 abitanti del 1949.
Nel 1928 il comune di Cantalupa veniva soppresso e, con quello di Roletto, nuova-
mente riunito a Frossasco; ma nel 1954 i tre comuni riacquistavano l’autonomia.
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